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Le elezioni per il rinnovo degli organismi democratici degli atenei 

Ritrovata unità degli studenti di sinistra 
Un'occasione per rinnovare l'università 

A Cagliari e Sassari prospettive di cambiamento - A collo quio con Luciano Boi segretario del circolo FGCI delPate-
neo del capoluogo - Attenti al facile ottimismo - 27 mila iscritti - Come sconfiggere la «politica» deirastensionismo 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La campagna 
elettorale nelle universià di 
Cagliari e Sassari è ormai 
terminata. Domani mercole­
dì per l'intera giornata e gio­
vedì fino alle ore 13, gli stu­
denti sardi — insieme a mi­
gliaia di loro colleghi in tut­
ta Italia — andranno alle 
urne per eleggere i propri 
rappresentanti nei vari orga­
nismi di governo. 

« il primo elemento impor­
tante da mettere in rilievo — 
ol dice il compagno Luciano 
Boi, segretario del Circolo 
universitario della FGCI di 
Cagliari e candidato al Con­
siglio di amministrazione del­
l'Università — è la ricosti­
tuzione, sia a Cagliari che a 
Sassari, come in quasi tutti 
gli atenei italiani, di una uni­
tà delle forze giovanili di 
sinistra. Una unità che su­
pera i confini tradizionali, 
dei giovani comunisti e so­
cialisti. per aprirsi a forze 
giovanili come i militanti del 
PdUP e del MLS. oltre che 
i sardisti ed indipendenti, 

Dopo l'arresto di due emissari dei banditi 

Investigatori convinti 
che Peter Besuch 

sia stato assassinato 
In galera due pastori di Buddusò, i fratelli Francesco e Mario 
Addis - Annunciati clamorosi sviluppi nelle indagini giudiziarie 

A Pescara 
la lotta 
è contro 
la logica 

assistenziale 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — • Se qualcuno, 
con il provocatorio attentato 
agli uffici dell'Opera univer­
sitaria di Pescara (compiuto 
venerdì notte e rivendicato 
da fantomatiche « squadre 
proletarie comuniste ») si pro­
poneva di gettare scompiglio 
e fare degenerare i termini 
del confronto in otto all'in­
terno delle università in vista 
delle elezioni del 13 e 14 ha 
già avuto una cocente delu­
sione. La condanna dell'atto 
terroristico è stata unanime. 
Questa mattina i lavoratori 
dell'Opera Universitaria della 
«G. D'Annunzio» riuniti in 
assemblea a Pescara nei lo­
cali della mensa hanno 
espresso « la più viva con­
danna verso coloro che riten­
gono di potere imporre un 
clima di terrore con un at­
tentato leso a impedire un 
ordinato e sereno svolgimen­
to delle elezioni studenteschi? 
quale momento di confronto 
democratico per la gestione 
degli organi universitari ». 

« La provocazione è scat­
tata puntuale proprio per­
ché queste elezioni universi­
tarie rivestono una grande 
importanza — dice Saverlo 
Santamaita. responsabile det-
la commissione scuola del co­
mitato regionale del PCI. Si 
tratta del primo voto espres­
so dagli studenti universitari 
dopo gli avvenimenti del "77 
e servirà a sancire il rltornu 
«Ila piena agibilità democr.i 
tica degli atenei ». 

A Pescara. Chieti e Teramo. 
sedi del « G. D'Annunzio », 
molte agguerrite si presenta­
no le liste di sinistra, che 
prendono denominazioni va­
rie per le elezioni dei diversi 
consigli di facoltà e si chia­
mano « Sinistra Unita » per 
le elezioni del consiglio di 
amministrazione dell'Univer­
sità. del consiglio di ammi­
nistrazione dell'Opera univer­
sitaria e del comitato d! 
gestione dello sport. A L'Aauu 
la, in tutte le facoltà, la li­
sta di sinistra è unica: Co­
mitato Democratico Universt­
tario. Come nascono queste 
liste? «Non sono la somma 
dei vari partiti di sinistr* 
— spiega Renato Angeluccl. 
segretario regionale della 
FGCI — esse rispecchiano si­
tuazioni di movimento reali 
esistenti nelle varie facoltà e 
vedono la confluenza di gio­
vani di sinistra diversamen­
te orientati ». Le altre liste 
— dicono gli esponenti di Si­
nistra Unita, cattolici o estre­
misti — non si sono mai mi­
surate con i problemi reali 
deeh studenti, o. se lo hanno 
fatto, le scelte politiche che 
hanno praticato sono stote 
sempre subalterne alla con­
troparte e perdenti, e ora ve 
dono questa scadenza elet­
torale folo in termini propa­
gandistici. I «cattolici popo­
lari » riempiono i muri di 
manifesti, dimostrando una 
straordinaria larghezza di 
mezzi, ma lo loro presenza 
dentro le facoltà sia a L'Aqui­
la che nel resto della rejro-
ne è stata finora scarsa. a Le 
firme per le liste le hanno 
raccolte nelle narrocchie. non 
In facoltà ». dice uno studen­
te di orchitettura di Pescara. 

La lotta degli studenti de­
mocratici è soprattutto con­
tro la logica assistenziale ': 
clientelare che ha segnato 
dalla loro nascita la vita dM'.e 
università pbruzzesi. Il ,-ììr-r-
to allo studio è tie«i lontano 
dall'essere garantito. V. c e ­
s s a n o ft definito in un volan­
tino della Sinistra V.v.ln tira. 
« misera forra* di assistenzia­
lismo ». Nello stesso documen­
to si osservi: « lo nostra ore-
senza all'interno del -ons' »ìio 
dell'Opera e nel consiglio di 
amministrazione dell'Univer­
sità è importante non solo 
per controllare l'attività d! 
queste strutture ma soprat­
tutto per fare pesare politi­
camente le lotte degli stu­
denti rispetto alle scelte con­
erete che si fonno. 

Francesco Di Vincenzo 

che in tempi non lontani ave­
vano fatto dell'astensionismo 
la loro bandiera. 

Questa unità, che va certo 
rafforzata al di là d&l mo­
mento elettorale, è un dato 
estremamente promettente: 
in primo luogo per contrasta­
re una certa ripresa tra 1 
giovani di atteggiamenti di 
moderatismo, e in secondo 
luogo per riaffermare ia si­
nistra nel suo complesso co­
me portatrice di un disegno 
generale di riforma e di pro­
gresso. Di questa unità a si­
nistra crediamo ci sia un 
gran bisogno tra i giovani: 
si tratta di rilanciare, anche 
attraverso le elezioni di do­
mani. un grande movimento 
di partecipazione e di lotta. 
capace di trasformare sul se­
rio la condizione della uni­
versità. 

Una unità, dunque, né set­
taria né ideologica, bensì ca­
pace di coinvolgere giovani 
di altri orientamenti cultura­
li e politici o semplicemente 
delusi ». 

« Qualche successo in tale 
direzione in effetti lo possia­
mo già vedere », rimarca la 
compagna Maria Lucia Brian-
da. responsabile degli univer­
sitari della FGCI di Sassari 
e candidata al Consiglio del­
la facoltà di Legge dell'ate­
neo Turritano. « Per la pri­
ma volta sia a Sassari che 
a Cagliari — afferma la com­
pagna Brianda — le sinistre 
riescono a presentare proprie 
liste, oltre che nei tre con­
sigli centrali, anche in tutte 
le facoltà. In sostanza si è 
già riusciti, grazie soprattutto 
al grande contributo che han­
no dato i militanti della 
FGCI, a mettere in movimen­
to, come candidati firmata­
ri di lista, centinaia e centi­
naia di studenti. Non è un 
risultato da poco se pensia­
mo che per la prima volta 
nella storia di queste elezio­
ni le sinistre sono presenti in 
tutte le facoltà, e che altre 
liste, come quelle della DC-
Comunione e liberazione, so­
no presenti a Cagliari solo 
in auattro facoltà su nove ». 

« Però stiamo attenti a non 
cadere in forme di facile ot­
timismo — sostiene Serena 
Pisano, candidata al Consi­
glio dell'Opera universitaria 
di Cagliari —, siamo ancora 
ben lontani dall'avere coin­
volto in pieno non tanto gli 
iscritti all'università di » Ca­
gliari (circa 20 mila) e, a 
quella di Sassari (circa 7 mi­
la). ma neanche tutti quelli 
che effettivamente frequen­
tano. C'è ancora profonda­
mente radicata una forma di 
astensionismo non solo nei 
confronti del momento elet­
torale. ma nei confronti del­
la partecipazione politica per 
la trasformazione della uni­
versità. Ci attende un lavoro 
duro in queste ultime ore. 
per convincere il maggior nu­
mero possibile di studenti del­
la importanza delle elezioni 
di domani. Soprattutto in se­
guito sarà necessario lavorare 
per ricostituire anche attra­
verso forme di coordinamento 
degli eletti nei vari consigli. 
un tessuto articolato di demo­
crazia di base ». 

« E' vero — riprende Grazia 
Manca, candidata al Consi­
glio dell'Opera universitaria 
di Sassari —, non dobbiamo 
dare nulla per acquisito. Cer­
to. in questa fase preeletto­
rale abbiamo gettato le basi 
per una ripresa di attenzio­
ne da parte degli studenti 
sulle sorti della università. 
Penso, ad esempio, alle as­
semblee fatte, sia a Sassari 
che a Cagliari, sui temi della 
riforma universitaria, ma an­
che ai dibattiti che si sono 
tenuti in tutte le facoltà per 
la formulazione dei program­
mi. Dalla discussione è emer­
sa la esigenza di un forte 
collegamento tra la riqualifi­
cazione delle varie facoltà e 
i problemi dello sviluppo eco­
nomico. ad esempio per quan­
to riguarda il ruolo delle fa­
coltà di Agraria e Veterina­
ria nella trasformazione del­
l'agricoltura e della pastori­
zia in Sardegna». 

a Insomma, l'astensionismo. 
elettorale e politico, lo pos­
siamo battere — interviene 
ancora la compagna Serena 
Pisano — solo se riusciremo. 
attraverso un lavoro non sem­
plice. a riprendere in mano 
con ima grande capacità di 
egemonia sia le questioni più 
urgenti e materiali, come 
quelle del diritto allo studio, 
sia le sorti generali della tra­
sformazione dell'università e 
della condizione giovanile. 

«Chi ha teorizzato, mali­
ziosamente. la inevitabilità 
del riflusso giovanile rimar­
rà un po' deluso — conclude 
il compagno Walter Piludu, 
segretario regionale della 
FGCI. Queste elezioni uni­
versitarie stanno dimostrando 
che esiste un grande patri­
monio di energie giovanili. 
Certo, hanno ragione i com­
pagni che invitano ad evita­
re il facile ottimismo. C'è 
ancora molto da fare par ri­
costruire una volontà di par­
tecipazione di mass3. La co­
sa importante, quella che ci 
deve rendere fiduciosi, è 1* 
impegno che soprattutto la 
gioventù comunista, ma an­
che altre forze giovanili di 
sinistra, hanno profuso in 
questa circostanza e un im­
pegno unitario sul quale d a 
vrèmmo lavorare con maggio­
re lena ed entusiasmo perché 
la gioventù sarda, non solo 
quella universitaria o studen­
tesca, riprenda un ruolo di 

' primo piano nella battaglia 
p"3T la rinascita nella Sarde­
gna 

In quarantamila 
chiamati 

alle urne a Palermo 
PALERMO —"Sono circa 40'm\la.'gli*Rudenti*universitari pa­
lermitani che hanno diritto al'Voto'Oe urne rimarranno aper­
te stamane dalle 8,30 alle 20) per il rinnovo delle rappresen­
tanze all'interno dei consigli di amministrazione dell'ateneo e 
dell'Opera universitaria. Le forze di sinistra a Palermo si 
presentano con una lista unitaria. 

La lista si chiama « Sinistra unita » e raggruppa gli studenti 
comunisti, socialisti, del Pdup e del MLS. Questi ultimi due 
gruppi hanno infatti deciso di abbandonare la posizione asten­
sionistica e di partecipare alle elezioni insieme con i mag­
giori partiti della sinistra. 

Altre quattro liste partecipano alla competizione: tra que­
ste una vicino alla DC che ha raccolto, non senza strascichi 
polemici, anche i giovani aclisti i quali, per giunta, all'ultimo 
momento si sono visti cancellare i loro candidati per un 
errore in sede di presentazione della lista. 

Un episodio che ha . provocato una,',yivace polemica al­
l'interno della formazione cattolica la quale, per altro, è an­
che disturbata da una seconda lista, composta da cattolici 
dissidenti, che potrebbero disperdere un discreto numero di 
suffragi. Una quarta lista vede in lizza esponenti che si ri­
chiamano ai partiti laici, l'ultima è quella dei fascisti. La 
lista di sinistra aveva ottenuto alle ultime elezioni oltre il 
47 per cento dei voti conquistando all'ateneo di Palermo 4 
seggi su 6 e 2 seggi su 3 per l'Opera universitaria. 

Catania: un voto 
per dare «nuova 
linfa» ai consigli 

CATANIA — Anche nell'ateneo catanese gli studenti Votano 
oggi e domani per l'elezfone dei componenti dei consigli di 
facoltà e degli orfani di autogoverno. Intorno ai problemi 
di maggiore interesse delle facoltà catanesi e dell'intero 
ateneo si sono sviluppate in queste settimane numerose 
itiiziative che hanno rilanciato tra gli studenti la volontà 
di dare « nuova licifa », come è stato affermato, alle isti­
tuzioni elettive che negli ultimi tempi si erano assestate 
in posizioni di .sein'mmobihsmo. 

Merito primo del nuovo interesse che anche fra la 
cittadinanza assumono i problemi dell'università, lo si deve 
alla lista « sinistra unita per la trasformazione » che ha 
organizzato durante questa campagna elettorale un'infinità 
di iniziative. Della lista, che è presente in tutti gii organi 
da eleggere ed in tutte le facoltà, tranne che ad Economia 
e commercio, fanno parte studenti comunisti, del movi­
mento lavoratori per il socialismo ed indipendenti. 

L'importanza delle votazioni odierne è dimostrata anche 
dalle parecchie manifestazioni che si sono tenute nelle 
Provincie dove sono stati istituiti seggi elettorali: Siracusa, 
Ragusa, Enna, Caltanissetta. Presso l'ateneo catanese stu­
diano infatti Migliaia di. studenti fuori sede provenienti 
dalla Sicilia orientale e dall'entroterra isolano. 

Proprio per questo particolarmente sentito è il problema 
del diritto allo studio, per il quale — specialmente nelle 
elezioni per l'Opera universitaria — la lista « sinistra unita, 
per la trasformazione » ha approntato un vasto programma 
di punti da discutere negli organismi che saranno eletti 
oggi. Si tratta di richieste precise, collegate ai problemi 
dei vari gruppi di studenti fuori sede, insieme alla piatta­
forma per una migliore qualificazione dello studio. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il tedesco Pe­
ter Rainer Besuch. rapito da 
un commando di banditi il 
18 settembre, mentre si tro­
vava nella sua villa sulla Co­
sta Smeralda, è stato assas­
sinato durante la prigionia. 
La conferma viene a mesi 
di distanza, dagli stessi inqui­
renti e dall'autorità giudizia­
ria. Adesso si ricerca il ca­
davere della vittima in qual­
che località della Gallura. 

i Non si esclude però che Pe 
ter Besuch. subito dopo il se­
questro, fosse stato attutato a 
guardiani-latitanti, e nasco 
sto presso un rifugio sicuro 
della montagna barbarlcina. 
Non sarà facile, quindi, ntro 
vare il cadavere. For.se del te­
desco non si ritroveranno mai 
più le tracce. 

Qualche spiraglio sulla sor­
te di Peter Besuch potrà es­
sere aperto a seguito dell'ar­
resto di due pastori di Bud­
dusò. che si trovano rinchiusi 
ora nelle carceri di Tempio. 
Si tratta di due fratelli. Fran­
cesco e Mano Addis, rispetti­
vamente di 25 e 39 anni, fer­
mati da una pattuglia di Ca­
rabinieri della stazione di Si-
niscola, dietro mandato del 
procuratore della Repubblica 
di Sassari. « Non possiamo di­
re niente, per il momento. E* 
in corso una inchiesta della 
Magistratura. Se i fratelli Ad­
dis sono stati tradotti in car­
cere, vuol dire che c'è una 
ragione ». ha dichiarato il 
cap. Basilio Viola, che ha 
condotto l'operazione. 

Alcuni particolari sono ve­
nuti alla luce, nonostante il 
riserbo degli inquirenti. I fra­
telli • Addis avrebbero Svolto 
la funzione di emissari- dèi 
banditi quando i parenti di 
Peter Besuch erano venuti in 
Sardegna dalla Repubblica 
federale tedesca per condurre 
le trattative che avrebbero 
portato alla liberazione del 
congiunto. Nonostante la de­
cisione della famiglia Besuch 
di dare fondo a tutte le sue 
sostanze pur di pagare il ri­
scatto e riavere il prigionie­
ro sano e salvo, non c'è stato 
niente da fare. I banditi pre­
tendevano l'impossibile (si 
dice alcuni miliardi) ed han­
no sempre rifiutato di rila­
sciare l'ostaggio, nonostante 
avessero ricevuto degli ac­
conti di alcune centinaia di 
milioni. ! 

Tutti i movimenti relativi 
alle trattative tra la famiglia 
Besuch e gli emissari dei ban­
diti erano stati controllati. 
sia pure con la massima di­
screzione. L'intervento è sta­
to deciso solo nei giorni scor­
si. dopo che la madre e la so­
rella di Peter Besuch, perdu­

ta ormai ogni speranza di ri­
trovare vivo il congiunto, ave­
vano già lasciato definitiva­
mente la Sardegna. Che suc­
cederà ora? Gli inquirenti so­
no passati all'azione, una vol­
ta considerata quasi nulla la 
opportunità di ritrovare vivo 
il prigioniero. Dalle perquisi­
zioni e dai controlli effettua­
ti nelle ultime ore. risultereb­
be in mano al magistrato 
« molto materiale interessan­
te. per riuscire a svelare al­
meno in parte il mistero della 
scomparsa dell'imprenditore 
tedesco ». 

Forse nelle prossime ore si 
potranno avere sviluppi cla­
morosi dell'intero caso « Ci 
siamo mossi sempre con pru­
denza e circospezione, e con 
la preoccupazione primaria 
di salvare la vita dell'ostag­
gio. In questa ottica abbiamo 
sempre operato, nella fase dei 
primi accertamenti e anche 
in un momento successivo. 
Non possiamo dire al mo 
mento perché abbiamo deci­
so di passare ad una fase più 
avanzata nell'espletamento 
dell'indagine »: cosi ha di­
chiarato Il cap. Viola, dan­
do la sensazione che qualco­
sa si è mosso e prove impor­

tanti verranno alla luce. Qua­
li? Un fatto è certo: Peter 
Rainer Besuch lo hanno « giu­
stiziato » già da qualche me­
se, quando i banditi, ottenu­
ta la prima somma, sono ve­
nuti a conoscenza che non 
avrebbero intascato altri sol­
di, in quanto la madre Elisa­
beth e la sorella Ulrike non 
erano assolutamente in grado 
di versare più niente. 

La tragica situazione del 
prigionieri e delle loro fami­
glie è stata al centro delle 
preoccupazioni delle autorità 
regionali nel corso di un ver­
tice convocato a Cagliari per 
un osarne, appunto, della re­
crudescenza della criminalità 
in Sardegna. Vi hanno preso 
parte, tra gli altri, il presi 
dente del Consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio e 
il presidente della giunta 
on. Pietro Snddu. Partiti e 
smdaciti hanno sollecitato 
adeguati ed urgenti provvedi­
menti del governo, ed un in­
tervento più marcato dell'am­
ministrazione regionale, per 
bloccare la nuova paurosa on­
data di banditismo. 

g.p. 

Lavoro in pericolo 
per 200 operai di due 

fabbriche foggiane 
FOGGIA — Per un'altra me­
dia fabbrica' foggiana non ' 
c'è nulla da fare: dopo mol­
ti mesi di alternanza è giun­
ta la chiusura definitiva che 
riguarda la SCIVAR dove 
lavorano 150 dipendenti, nel­
la quasi totalità donne e che 
produce capi d'abbigliamen­
to. La SCIVAR si è trovata 
di fronte ad una gestione 
fallimentare che ha portato 
l'azienda allo sfascio e a 
nulla sono valsi i tentativi 
operati da più parti per cer­
care di rilanciare l'azienda 
che da mesi non produceva 
più. Per salvare questa fab­
brica ci sarebbero voluti tre 
miliardi, denaro che non è 
stato possibile reperire in 
quanto l'ISVEIMER non ha 
ritenuto sufficienti le garan­
zie che i responsabili della 
SCIVAR offrivano, anche se 
a loro dire per questa picco­
la industria di abbigliamen­
to esisteva un certo merca­
to. e quindi notevoli possi­
bilità di ripresa. 

Ora per i 150 dipendenti 
della SCIVAR non rimane 

che. il drauinia. della diso, -
tubazione. * Ancora', una pic­
cola fabbrica di abbigliamen­
to è in piena crisi. Si tratta 
della Bimbibelli dove opera­
no 50 ragazze. In un primo 
tempo le grosse difficoltà 
sembrava potessero in qual­
che modo trovare delle so­
luzioni; invece non è stato 
cosi. Ancora pochi giorni 
addietro, nell'aula della giun­
ta provinciale di Foggia C 
era stato un incontro tra la 
proprietà della Bimbibelli, 
sindacati, ed un imprendito­
re ioggiano, Mano Curcio, 
il quale sembrava intenzio­
nato n rilevare l'azienda. Al 
termine di una laboriosa riu­
nione e dopo altri incontri 
si era giunti ad un accordo: 
la proprietà della Bimbibelli 
doveva cedere iu locazione lo 
stabilimento a Mario Curcio 
che SÌ era impegnato a rile­
vare l'azienda 

Questa operazione doveva 
aver luogo subito. Invece c'è 
stato un improvviso e re­
pentino ripensamento da 
parte dell'imprenditore 

Conclusa la famosa sagra di Agrigento 

Anche i «mandorli in fiore» 
utili per il clientelismo 

La manifestazione che dovrebbe servire a potenziare e rilanciare il turismo della zona 
anche quest'anno è stata organizzata dall'Ente Turismo con sprechi e lottizzazioni 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO — Con la pre­
miazione del gruppo folclo­
ristico ungherese si è con­
clusa ad Agrigento la Sagra 
del mandorlo in fiore. Jl 
gruppo, proveniente da un 
piccolo centro a cinquanta 
chilometri da Budapest 
«formato da una cooperati­
va composta da quaranta 
elementi tra studenti e la­
voratori) si è aggiudicato 
il « Tempio d'oro ». l'am­
bito premio che viene as­

segnato ogni anno a conclu­
sione del festival interna­
zionale del folklore. Anche 
la sagra di quest'anno, pur 
riconfermando la validità 
della manifestazione per la 
sua caratteristica popolare. 
ha ricalcato i moduli pre­
cedenti. A parte la buona 
preparazione di alcuni grup­
pi partecipanti alla rassegna 
folcloristica intemazionale t 
l'allestimento scenografico 
curato da Andrea Carisi. IH 
sagra è passata sulla testa 
degli agrigentini e degli 

operatori economici, met­
tendo in rilievo ancora una 
volta la incapacità dell'entt 
organizzatore a gestire una 
manifestazione che ormai e 
molto attesa in campo in­
ternazionale. 

La manifestazione, ideata 
36 anni fa per celebrate il 
precoce arrivo della prima­
vera nella città dei templi 
(la cui vallata già da metà 
dicembre è imbiancata di 
mandorli fiorito col passa­
re degli anni è diventata il 
miraggio del rilancio turi­

stico agrigentino, il veicolo 
propaeandistico delle bellez­
ze e delle ricchezze del pa­
trimonio archeologico e pae­
saggistico. Puntualmente., 
però, ogni anno questo obiet­
tivo viene mancato, perché 
la manifestazione finisce 
con l'essere fine a se stes­
sa: l'esiguità delle presenze 
turistiche sono un dato in­
confutabile per dimostrare 
l'inconsistenza della manife­
stazione. 

Vero è che il mancato svi­
luppo turistico di Agrigento 

è attribuibile a mille altre 
cause, ma è altrettanto vero 
che la « Sagra del mandor­
lo in fiore » è una di quelle 
componenti cne oltre ad es­
sere negativa è pure dispen­
diosa perché viene a costa­
re alla finanza, pubblica 
qualcosa' come '150-200" -mi­
lioni di lire. Una spesa 'com­
pletamente improduttiva de­
stinata a rappresentare, ma 
solo sulla carta, una forma 
di pubblicità delle bellezze 
di Agrigento ma che di fatto 
si riduce ad una « elargì-
gione del principe » da par­
te dell'Ente provinciale del 
Turismo per alcuni addetti 
ai lavori e che passa sulla 
testa degli agrigentini e de­
gli stessi operatori econo­
mici senza lasciare traccia. 
Una sagra che peraltro sa 
di stantio e che ripropone 
il solito modulo che viene 
realizzato in un'interpreta­
zione folcloristica e di tra­
dizioni popolari molto ap­
prossimativa e certamente 
molto improvvisata. 

Già l'anno scorso con un 
manifesto affisso sui muri 
di Agrigento e stato denun­
ciato v il vergognoso meto­
do di lottizzazione operato 

all'interno dell'E.P.T che ha 
favorito le frange più clien­
telar! ed arriviste ». Un'af­
fermazione molto grave, al­
la quale hanno fatto seguito 
polemiche e critiche che 
hanno reso sempre più so­
spettosa e delusa l'opinione 
pubblica in merito all'orga­
nizzazione di questa mani­
festazione. di cui sarebbe op­
portuno a questo punto ren­
dere pubblico il bilancio. La 
popolazione ha diritto di sa­
pere l'effettivo ammontare-
dei contributi che l'EPT ri­
ceve. come questi contributi 
vengono destinati, quali so­
no i criteri con cui si rea­
lizza la manifestazione, si 
scelgono i presentatori. I 
gruppi, il regista, come e 
con quale criterio viene da­
to l'appaiato per la stampa 
dei manifesti e per la loro 
distribuzione e diffusione. 
Critiche vengono pure rivol­
te al consiglio di ammini­
strazione che appare sem­
pre più esautorata ed as­
sente. 

Malumore anche tra 1 
giornalisti: per la prima vol­
ta nella storia della n Sa­
lirà » l'attuale presidente 
dell'EPT, il de Salvatore DI 

Maria, ha evitato la consue­
ta conferenza stampa per 
sfuggire alle critiche sulla 
sua conduzione clientelare 
e discriminante. AI riguai-
do basta dire che non ha 
esitato a stipulare dispen­
diosi contratti per la pub­
blicità della « Sagra » su al­
cuni giornali compiacenti; 
mentre ha privato di notizie 
i giornalisti che hanno ri­
chiamato l'attenzione sulla 
sua conduzione e gestione. 
Polemiche, sospetti — non 
tappiamo fino H quale pun­
to fondati — sui quali sa­
rebbe opportuno da parte di 
chi di dovere l'apertura di 
una indagine conoscitiva 
che possa e valga soprat­
tutto a dare un cambio di 
rotta alla conduzione del­
l'Ente provinciale Turismo 
di Agrigento e alla gestione 
ed organizzazione di questa 
Sagra che cosi com'è non 
serve a nessuno, tranne che 
a coloro i quali partecipano 
alla « elargizione del prin­
cipe ». e non certamente al 
popolo di Agrigento, né «Ile 
prospettive turistiche della 
zona. 

Umberto Trupiano 

RIONERO IN VULTURE - Dopo l'alleanza democristiana con il MSI si è giunti ad una amministrazione DC-PSI-PRI 

Soddisfatti del nuovo centrosinistra sono solo gli speculatori edili 
Si era riusciti a concordare tra i partiti democratici un programma unitario, quando alcuni consiglieri socialisti con un improvvi­
so voltafaccia hanno votato la nuova giunta — U peso rilevante della vicenda negli altri Comuni amministrati dalle sinistre unite 

Nostro temiìo 
RIONERO IN VULTURE -
La presentazione in Consiglio 
comunale delle linee pro­
grammatiche da parte del 
neo-sindaco, il socialista Di 
Lonardo. ha rappresentato 
solo l'ultimo atto della recen­
te composizione di una Giun­
ta di centro-sinistra. La vi­
cenda politica, condotta al­
l'insegna del trasformismo 
« interessato » va al di là dei 
confini di Rionero, uno dei 
più grandi comuni della re­
gione e impone alcuni ele­
menti di riflessione, in primo 
luogo sui rapporti tra i parti­
ti di sinistra. 

Innanzitutto, quali sono i 
fatti che hanno portato il 
Partito socialista a preferire 
come alleato la DC e non il 
Partito comunista, dopo una 
esperienza passata, sia pure 

travagliata, di giunta di si­
nistra e mentre alla Comuni 
tà montana continua ad am 
ministrare insieme al nostro 
partito? La storia ammini­
strativa del comune del Vul­
ture è estremamente lunga e 
ingarbugliata, cerchiamo di 
riassumerne i termini di 
questo ultimo anno. In sede 
di prima . convocazione del 
Consiglio comunale, con al 
l'ordine del giorno l'elezione 
del sindaco e della Giunta. la 
DC pur di evitare relezione 
di un sindaco comunista che 
raccoglieva i voti dell'intera 
sinistra, non rinuncia ad u-
n'ibrida alleanza con il MSI. 

Le trattative per dare una 
soluzione unitaria alla crisi 
comunale che si trascinava 
da mesi, proseguono dunque 
sia pure all'insegna della po­
larizzazione delle due posi­
zioni: da una parte le sinistre 

decise a formare un go\crno 
comunque, dall'altra la DC 
decisa a non mollare il pa­
lazzo comunale. Si riesce, 
dopo estenuanti incontri, a 
concordare tra tutti i partiti 
— compresa la DC — un 
programma che se finalmente 
attuato avrebbe consentito di 
dare un colpo decisivo alla 
dilagante speculazione edilizia 
e contemporaneamente a-
vrebbe consentito di portare 
avanti un processo di mora­
lizzazione in tutta la intricata 
vicenda municipale, dagli ap­
palti. alle assunzioni, alle 
forniture. Naturalmente lo 
sbocco politico per gestire un 
programma così impegnativo 
non poteva non essere che 
una Giunta di emergenza che 
raccogliesse quindi le forze 
sane della città. 

Ma a questo punto nono­
stante la DC condivida il 

programma, impone un netto 
veto, sapendo già di pescare 
nel torbido. In seconda con­
voca/ione. infatti, si verifica 
l'incredibile e vergognoso 
voltafaccia: alcuni consiglieri 
del PSI. con il sicuro avallo 
della Federazione provinciale 
socialista, si presentano in 
Consiglio e votano una Giun­
ta di centro-sinistra con la 
DC e il PRI- Perché e come 
è successo l'impensabile 
cambiamento di atteggiamen­
to del Partito socialista che 
nella zona continua ad am­
ministrare numerosi comuni 
insieme al PCI, oltre alla 
Comunità montana, è ancora 
difficile dire. 

La domanda legittima che 
! non solo i comunisti ma l'in 
1 tera cittadinanza si pone è 
; questa: a chi ha giovato l'ac-
i cordo PSI DC-PRI? Appare 
l sempre più chiaramente che 

l'unico a trarre vantaggi sia 
il « partito della specula­
zione edilizia », dei palazzi­
nari e dei progettisti compia­
centi. alcuni dei quali pre^en 
ti nella commissione edilizia. 
In «.ostanza speculatori e pa­
lazzinari che si servono di 
alcuni partiti — come è ac­
caduto nel passato — e per di 
fendere interessi e privilegi 
personali, sono gli unici a 
poter essere soddisfatti 

e Ma con il PCI — ci dice 
il compagno Rocco Viglioglia. 
capogruppo consiliare e 
membro della segreteria pro­
vinciale — ha perso la de 
mocrazia, l'aspirazione a por­
tare avanti quei processi di 
rinnovamento e partecipazio­
ne presenti nella società civi­
le, presenti negli altri partiti 
democratici. 

Se dunque bisogna fare al­
cune riflessioni su questa vi­

cenda. non si può non parti 
re dal fatto clic la cri-.i pro­
duce effetti disereganti, che 
facilitano atteggiamenti qua-
lunqUiatici. E" in atto — ag­
giunge il compagno Vigliola 
— uno sforzo che a partire 
dalle deleghe agli enti locali 
tende a fornire strumenti di 
partecipazione democratica ai 
cittadini, di cui i partiti de­
mocratici deb'jono essere i 
veicoli più efficaci. 

Spesso però alcuni partiti 
non sono le espressioni di 
questi, ma congreghe di inte­
ressi più o meno illeciti. Un 
nodo politico decisivo nel 
nostro paese e soprattutto 
nel Mezzogiorno per salvare 
la democrazia è superare 
questa contraddizione, pa­
gando anche il prezzo di 
queste salutari operazioni. 

Arturo Giglio 

A Catanzaro 
(ore 9,30) 

ùianif estazione 

per la casa 
CATANZARO — Manifesta­
t o n e regionale del PCI que­
sta mattina a Catanzaro (sa­
lone dell'amministrazione 
provinciale, ore 9,30) sui te­
mi dell'edilizia. Il tema del 
dibattito e l'utilizzo rapido 
e programmato dei finanzia­
menti della cassa e dei ser­
vizi per l'occupazione e lo 
sviluppo nel settore delle co­
struzioni. L'introduzione sarà 
del compagno Giuseppe So­
nero e le conclusioni di Vin­
cenzo Gaietti, del Comitato 
centrale, responsabile dèi 
settore casa della dire 
nazionale del PCI. 
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